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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE o giugno 1923, n. 1444.
Emissione di obbligazioni e sistemazione finanziaria del Con•

sorzio obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana in Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto il It. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202;
Vist,o il rapporto in data 5 aprile 1923 del R. Commie

serio per il Consorzio obbligatorio per l'industria zolfifera
sicilidne, relativo alla vendita di tonn. 125,000 circa di
zolfo per la fabbricazione di acido solforico, alla « National
Sulphurie Acid Association » di Londra;
Considerata la opportunità di imputare detta vendita per

inteto allo stock di zolfo esistente nei Inagazzini del Consor-
zio al 30 aprile 1922;
Considerato che durante l'esercizio consortile 1922-23 non

sono state emesse le obbligazioni di cui all'art. 2 del R. de-
cretodegge sopra citato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta; del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per Pindustria e il commercio di concerto col Ministro delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A deroga dell'ultimo capovelso dell'art: 6 del R. decreto-
DISPOSIZIONI E COMUNICATI legge 11 gennaio 1923, n. 202, la vendita di tonn. 125,000

Commissariato generale dell'emigrazione: Aumenti periodici, di circa di zolfo per la fabbricazione di acido solforico, alla
stipendio . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5867 « National Sulphurie Acid Association » di Londra è inte-
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gralmente, nd ogni effetto, imputata'alle rimanenze di sqlfo
esistenti .11ei magazzini' del Coxisotéio alla data del 30 apri-
fe 1922.

Ârk. 2.
11 ricavitÁ della .vendifo di cui alfarticolo precedente

ähra¥ destinafo per intero al pagamento dei debiti del Con-
sorzio obbligatorio per la industria zoltifera siciliana, indi-
cati nelPart. 8 del R. decreto-legge 11 igennaio ,1023, n. 202.
L'ammontare complessivo delle obbligazioni che il Consor-

zio è nútorizzate mLiniettere-a norma.delI*artv2 del R. de-
crofolégge sopra citato è ridotto di una somma uguale al
ricavato della predetta veridhn.

Art. 3.

A parziaIe modifica delPart. 2 del R. decreto-legge 11 gen-
naiò 1925, n. 202, le obbligalaiolit saranuö rianbordate dal
Consorziá entio otto anni, mediante sorteggi annuali non
inferiofi ad isn ' ottavo. 1 sorteggi si faranno al 1•' Iuglio a

colainciare dal 16 luglio 10SL

Art. 4.

II presente decretö sant presentato al Parlamento per la
sua conversione m legge.
Øi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nólla raccolta ufficiale delle leggir e dei de-
creti del R gliö d'Italia, mamlando a chiunque spetti di on-
BOUVarÎO O dÎ ÎRTIO OSSerVare.

Dato a Roma, -0 giugno:1923.
VITTORIO EX2ŒUELE.

MUSSOIJNI --- TEOFÄLO ROSSI - A. Ds' STEF.iNI.
Visto, (I Guardasigiffli OVIGIJo.

REGIO DECRETO-LEGGE ,14 augno 1923, n. 1445..
31odiaca della circoscrizione di .alanne Camere di conimeicio

del Itegno.

VITTORIO:EMANUEIÆ IIL

'PER GRAÈIA DI DÍO 11 PER VOIßNTA DELLA NAEIOND

RE D'ITALIA

Vistä il R. deerdto 21 geniniin 1923, n. 03;
Tisto II H. décreto & marzo 1923, n. f>ía;
Visto il R deci•eto 4 marko 1923, n. M5;
Vista la legge 20 giugno 1868 del cessato regime, ancorg

vig6nte nelle nuove proyincie;
Vifito il R. decreto 1• marzo 1808, n. 4473;
Visto il R. decrèto 23 ottobre 1802, n. 330;
Visto il,R. decrefo,26 ngosto 1811, n. 463;
.Visto il R. decreto 5 ottobre 1862, n. 872;
into Part. .2'della legge 20 marzo 1010, n. 121;
Vistõ 11 Regolamento per Pattuazione della legge Š0 mar.

zo 1010, n. 121, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n., 215;
Sentito il. Consiglio dei Ministrl;
Sulla þroposta dél, Noaho Ministro Segretario di Stato

per la'.industria ed il commercio; ,

Abbia,mo'decretato 'e decretinmo :

Art. 1.

II,dÌsfretto giudiziario di Egna e il comune di Termeno
cessuno ili far parte"della circoserizione territoriale della

Camèra di commercio e industria di Bolzano e passano sotto
la giurisdizioite della Øàmera di commercio e industria di

Itövereto.
Art. 2.

I distretti briudiziari di Cortina d'Ampezzo e di Livinal-

lonbro cessano di fa¥ parte della circoserizione territoriale
della Camera di cominégei di Bolzano e ÿassano sotto la

giurisdizione della Cgmera di commercio e industria di Bel-
lano.

Art. 3.

La Camera di gommercie di Ëoma avrà giuriediziviiË I-
tre, che sul circándari di Roma, Frosinone, Velletri, i-
terbo, di cui all'af•t. 3 del R. decreto 26 agosto 1871, n. 108,
anche sur circondario di Rieti.

Art. 4.

La Camera di commercio ed industria di Forll avrà giu-
risdizioño olti·e che sui circondari di Forlì e Cesena, di cui
nlPart. 1 del R. decreto 5 ottobre 1862, n. 872, anche sul
circondario, di Rocca San Casciano.

Art. 5.

Per le modificazioni delle circoscrizioni camerali, .di cui
ai precedenti articoli, resta sospesa, per gli elettoi'i came-
ralig la facoltà di opposizione concessa dalPart. 2 del Re-
golamento per Pattuazione della legge 20 marzo 1910, nu-
mero 121, approvato con R. decreto 1Ú febbraio 1911, n. 240.

Art. G.

Il presente decreto sarà presentato al Parktmento per'es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nólla raccolta ufficiale delle leggi p d61 Je-
efeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
gervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - TEOFILO ROßSI.

Visto, il Guar<lusiffilf: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 88 giugno 1028, n, 1440.
AIñggiori assegnazioni nello stato di previsione della sp

del Ministero delle finanze, per l'dsercitia 1922•23, per provvê k
dere a restituzioni e rimborsi d'imposto e tasse,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI 010 m PER VOTÆWA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Vista la legge 0 luglio 1922, n. 1026;
Visto Part. 14 della legge 22 maggio 1013, n.,459;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sagretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del- Ministero delle·finanze, per l'eser-
cizio finanziario 1923-23, è aumentato per la somma per

ognuno di 'essi indicata;
Capitolo11T: «Restituzionierimborsi» (Imposte dirette)

+ L. 80,000,000.
Capitolo 1-17 · « Restituzione di imposte di fabbricazio-

ne, ecc. » + L. 480,000.
apitolo n. 210 : « Restituzione della tassa sul sale, ecc. »

t L. 55.000.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzatta Ofßoiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, il 28 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOMNI - A. DE' STIWANL

Visto, il GuantasiUillf : OilGLIO.
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REGIO I)ECRETO 26 giugno 1923 n. 1413.
.

Norme per l'applicazione del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054,
relativo all'ordinamento de11a istruzionc media e dei Convitti
Nazionali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElf YOLON'fÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Iii virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto il R. decreto 6 makrgio 1923, n. 1051;
Udito il Consiglio dei Aliuistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello delle fi-
nú'nze
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La situazione del personale direttivo ed insegnante, in
relazione all'ordinamento delle scuole, prescritto dal R. de-
creto 6 maggio 1923, n. 1054, sarà fatta, con effetto dalPanno
scolastico 1923-24, dal Ministro della

,

pubblies istruzione,
secondo le disposizioni degli articoli seguenti.
Contro talo sistemazione è ammesso ricorso alla 4a sezione

del Consiglio di Stato solo per incompetenza o per eccesso
di. potere.

Art. 2.

Gli attuali capi d'istituto incaricati, che non siano, in
base alle disposizioni vigenti, collocati a riposo o esonerati
dal servizio, entreranno a far parte dei ruoli dei presidi
qualora siano giudicati meritevoli, per la prova fatta du-
rante Pincarico, di conservare l'ufticio direttivo, .altrimenti
saranno restituiti all'insegnamento della propria disciplina
o saranno collocati in uno degli altri ruoli a cui possano far
passaggio secondo le disposizioni del presente decrete.

Art. 3.

Salve le disposizioni delPart. 9, gli attliali insegnanti di
ruolo passeranno, col 1° ottobre 1923, nei nuovi ruoli d'inse-
gnamento di cui al R. decreto 6 maggio 1923, n. 1034. Essi
faranno passaggio nei ruoli corrispondenti a quelli ai quali,
hecondo Ia loro materia e l'istituto in cui insegnano, appar-
engono attualmente e per Pinsegnamento della propria ma-

teria o del gruppo di materie che siano riunite con essa se-

condo l'ordinamento del R. decreto 6 maggio 1923. n. 105L
se,siano abilitati anche per le materie aggruppate, ovvero si
intendano per esse abilitati at norma dell'art. 6, e, possibil
mente, conserveranno la sede e rimarranno assegnati agli
istituti che, secondo il nuovo ordi1iamento, coi'rispondono
a quelli a cui attualmente appartengono.
Salvo. che la tabella annessa al presente decreto non indi-

clgi un.diverso ordine di precedenza, fra gli insegnanti di ruo-
lo della stessa materia nello stesso istituto avranno la pre-
ferenza, al fine delPassegnazione nell'istituto della stessa

sede corrispondente a quello a cui attualmente appartengo-
no, coloro che siano forniti del titolo specifico di abilita-
zione per la loro materia o pel gruppo di materie riunite
con essa, e, a parità di titolo, o nel caso che nessuno sia for-
nito del titolo speritico per tutte le materie aggruppate, i
piil anziani di carriera. *

La disposizione del primo comma dell'art. 20 del R. de.
creto 6 maggio 1923, n. 1054 si applica anche agli •nsegnanti
ed.ai capi d'istituto, di cui all'art. 16 del decreto-legge Luo-
gotenenziale 19 giugno 1919, ii. 1158.
'

Art. 4.

Vando la loro anzionità di carriera, anzichò ai ruoli corri-
spondenti a quelli del proprio istituto, ai ruoli di in altro
istituto di gradypari od inferiore, purchè siano os.orvate le
condizioni rehgive all'abilitazione, indicate nel seguente
art. 6 e lo consenta la vacanza dei posti e sempre subordinn-
tamente alla sisternazione del personale dell'altro istituto
a norma del precedente articolo.
Gli insegnamenti che attualmente costituiscono cattedre

distinte e che col nuovo ordinamento vengono aggruppati in
un'unica, enttedra, potranno, in via eccezionale, e non oltre
Púnug scolastico 1929-:10, essere costituiti in cattedre sepa-
rate tjuando cito sia necessario per evitare il trasferimento
di Asegnanti a favore dei quali esistano speciali condizitmi
di famiglia.
Gli insegnanti di scuola tecnica, forniti di laurea in lette-

re, potranno d'ufficio essere assegnati ai ruoli degli inse-
guanti del corso inferiore degli istituti magistrali e le inse-
gnanti di materie letterarie nelle scuole compleinentari o
normali non abilitate all'insegnamento del latino potranno,
d'ufficio, essere awegnate ai ruoli degli insegnanti della
scuola complementare. Anche gli insegnanti, di cui al pre-
sente comma, potranno mantenere la sede attuale. subordi-
natamente alle vacanze dei posti ed alla sistemazione del
personale a norma del primo comma del precedente articolo.
La tabella annessa al presente decreto indica l'ordine se-

condo cui i passaggi di ruolo di cui al presente ed al pre-
cedente articolo dovranuo aver luogo e i titoli di abilita-
zione il cui possesso è ritenuto necessario per tali passaggi.

Art. 5.

Le insegnanti di'pedagogia e iuorale nelle scuole normali,
non fornite di lauren di filosofia, e i capi d'istituta già inse-
guanti di pedagogia e morale, che siano restituiti all'inse-
gnamenio e non siano forniti di lauren in filosofia, faranno
passaggio nei ruoli degli insegnanti di lingua italiana, sto-
ria e geografia nelle scuole complementari, a meno che non
dichiarino di essere disposti ad assumere l'insegnamento
della tilosofia e pedagogiar nelPistituto umgistrale in que-
st'ultimo enso essi saranno mantenuti nei ruoli degli inse-
gnanti di filosofia e pedagogia nell'istituto magistrale e sa-
lanno sottoposti, nel primo anno d'insegnamento, ad un
esame per Faccertameto della loro idoneità a tale insegna-
mento. Se l'esame avrù risultato sfavorevole, faranno pas-
saggio nei ruoli degli insegnanti di lingua italiana, storia e
geogratia nelle scuole complementari.
La dichiarazione, di cui al comma precedente, dovrà esser

tutta entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente
decreto, e, dai capi d'istituto restituiti all'insegnamento,
entro quindici giorni dalla comunicazione del provvediinento
che li restituisce all'insegnainento, qualora tale comallica-
zione abbia luogo dopo la pubblicazione del presente decreto.
Coloro che non abbiano fatta la dichiarazione di cui al com-
ma precedente entro il termine predetto, sarauno assegnatl
ai ruoli delle scuole complementari per l'insegnamento delle
materie sopra indicate.
Le insegnanti e i capi d'istituto, di cui al presente articolo,

che facciano passaggio nei ruoli delle scuole complemeutari
potranno essere destinati ad una sede di primaria impor-
tanza, anche se attualmente siano assegnati ad un sede se-
condaria. qualora siano stati compresi dopo il 1906 in una
graduatoria di vincitori di concorso speciale per cattedre
di pedagogia nelle scuole normali o, per effetto degli arti-
coli 5 e seguenti del R. decreto-legge 14 aprile 1918 n. 519,
siano stati designati per la destinazione a sede di primaria
importanza per Pinsegnamento della detta materia,

Art. 6.

Agli effetti della collocazione nei nuovi ruoli di insegna Agli effetti del presente decreto si intendono abilitati al-
mento, di cui al R. decreto 6 maggio 1923. n. 1054 quando Finsegnamento delle materie o dei gruppi di materie indica-sin necessario, al fine della consekvazione della sede attuale ti nella colonna n. 1 della tabella annessa al presente deretohi richiesto da11d mancanta o insiiftìFienza del *itolo di coloro che siano forniti dei titoli indicati nella colona:n. 8abilitazione, gli insegnanti potranno ûtr passaggio, conser- della tabella medesima.
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Art. 7..

Agli, efetti deglL articoli;2 e & del presente decreto si in-
tendono:come-raoli corrispondenti, nspettivamente:

quelli della, acyola teculeg a iluelli della scuola comple-
mentare, secondo il nuoto ordinamento, ed a quelliadel corso
inferiore delfistituto tectrico; e

i quelli ' della attuale scuola complementare a quelli del
corso inferiore delPistituto magistrale.;

quelli della scuola normale 4 quelli del corso superiore
delPistitutó magistrale e a quelli, del liceo femminile ;

quelli de1Pistituto tecmco attysle a quelli del borso su-

periore de1Pistituto tecnico, secondo il nuovo ordinamento,
e a quelli del liceo scientifico;

quelli degli istituti che consežvano Pattuale denomina-
zÌone a quelli degli istituti stessi secondo il nuovo ordina-
mento.

Art. 8.

Le disposizioni degli articoli 3 e 4 dei presente d reto si

ápplicano anche agli attuali capi d'istituto, in quanto sia.no
mantenuti nelPufficio difettivo o siano, restituiti alPinse-
gnamento.
Essi non potranno assumere Pufficio di Preside di un isti-

tuto;non corrispondente a i¡uello a cui sono attualmente pre-
posti, se non quandossiano abilitati, o si intendono abilitati
a norma del precedente art. 0, all'insegnamento di una delle
materie o di un gruppo di materie che si insegnano he1Pisti-
tufo stesso.

Art; 9.

condo .il nuovo ordinamento, entrano a far parte dei ruoli
della predetta materia in istittiti di primo grado ovvero di
secondo grado, se in quelli di primo grado non esisté batte-
dra di ruolo per la materia anzidetta, o se abbiano coitse-
guito idoneità in concofsi per istituti di secondu grado,
ed avranno il trattamento di cui ai-precedenti articoli 3 eA.
Coloro a cui non sono applicabili i commi precedenti,

saranno .iscritti con lo stipendio di cui sono present,emelite
provveduti in ruolo transitorio, che verrà ridotto fino ad
esaurimento di mano in mano che si verificheranno vacanke.
Gli iscritti nel detto ruolo transitorio saranno assunti, di
mano in mano che si debba e si possa procedere a nomina di
nuovo personale, ad uitici di ruold appartenenti all'ammi-
nistruzione della Pubblica istriisione, pei quali possiedano il
titolo di studio richiesto o altro equipollente, salvi i diritti
degli ex combattenti e degli es ufficiali. In attesa di tale si-
stemazione, verranno adibiti alPiusegnamento di materie

che, secondo le tabelle annesse al decreto ß maggio 1923,
n. 10¾, si conferiscono per incarico, o a sersvu ammini-
strativi o contabili o di segreteria negli istituti più popolosi
o negli altri uffici dipendenti dal Ministero della pubblicò
istruzione.
Agli insegnanti di cui ai commi precedenti che conse-

guano un nuovo - ufficio di ruolo la misura del nuovo sti-
pendio sarà determinata in base alla complessiva anzinnitA
di servizio. Se il nuovo stipendio sia minore, sarà conser-

Vata, anche agli efetti della pensione, la differenza ad per-
sonam da riassorbirsi nei successivi aumenti di stipendio,

Art. 12.

L'insegnante ehe a norma de1Part. 3 o 4 della tabella an
..
Gli insegnanti, di cui al primo comma del precedente ár-

nessa al presente decreto paas1 ad un Insegnamento che, tiéolo, forniti del diploma di abilitazione alPiilsegnamento
per la materia o per Pistituto, faccia parte di un ruolo in- elementale, che entro il 31 maggio 1924, non avranno cott-

feriore, appartérrà a tutti gli effetti al ruolo economico cor- seguito un nuovo posto di ruolo, secondo le norme dell'ar-

a t I ae In & to d lla a rina en Idl i tessere olo stesso saranno asai mco e inse nantimn lle sac olle
riegoikdeitti a quelli attuali, purchè siano soddisfatte le con- scolasüche, alle condizoni di cui ai commi seguenti:
dizioni, di cui alPart. O relative alPabilitàsione, . appena 'Entro 11 30 wiugno 1924 i detti insegnanti dovranno prÈ-
sarà disponibile' 11 posto, ma in o i caso non prima del sentare al Siniaco del Comune nel quale prestano presente-
1• ottobre 1924, e con decorrenza alPinizio dell'anno sco inente servizio o al R. Provveditore se il Comune stesso
la'stico successivo a quello in cui 11 posto sia divenuto gli- Ifon abbia autonomia scoIastica, domanda di assunzione,
sponibile• . corrèdandola del diploma di abilitazione e di un certificate
I capi d'istituto che per conservare la sede attuale passi- attestante la durata e la qualitA del servizio prestato nèlle

no ulPinsegnamento, saranno in ogni caso iscritti not ruoli scuole medie ed eventualmente in quelle elementari.
economici corrispondenti a quelli a cui appartener no d1- 'Il Sindaco o il Provveditöre graduerà gli insegnanti in
Patfo della nomina a cap1 d'istituto e la loro carriera si ai titoli esibiti a norma del comma precedente.
svolgerà come se mai fossero usciti dai predetti ruoh. Agli insegnanti predetti verrà assegnato 1/4 dei posti va-

Art. 10. canti o che si renderanno yacanti dal 1· luglio 1924 nel Co

mune o nelle scuole dipendenti dal Provveditore, Ano ad

ualõra, non tutti gÌi insegnanti di ruolo di alcunn delle estinzione della graduatoria. Essi cesseranno di faí• arth

attuali sciiole inedie posàano conservare la sede a noika dei del ruolo transitorio con la stessa decorrenza con cu sa

preècdenti articoli 3 e 4, per insufficienza nella stessa sede ranno nominati maestri elementari.

di cattedre di ruolo, secòndo Pordinamento del R. décreto -Cesseranno dal far parte del ruolo transitorio dal 1 o¶
Gima °o 1923, n. 10¾, avranno diritto di preferenza sulla tobre 1924 e saranno ammessi a liquidare la pensione o Pig
sede oro che da più tempo prestino effettivo servizio nella

.dennità loro spettante a termmt di legge, gli insegnanti che,
sede medesima:, halvo pai•ticolari condizioni di famiglia da trovandosi nelle condizioni ped essere nominat1 maestri elg-
Válutarsi dal Ministro.

mentari, non presentino domanda, ovvero, ottenuto il þosto
di maestro elementare, vi rinunc1no.

Art. 11. Art. 13.
Gli attuali insegnanti di ruolo di calligrafia nelle Regie

sÑuole tecniche e nelle RR. scuole normali complementari, e Gli attuali insegnanti di ruolo di materie, alle quali tún
le machtre, desistenti e di lavori donneschi, le maestre di il nuovo ordinamento corrispondono cattedre di ruolo par
lavori donneschi, pure di ruolo, nelle scuole medesime e gli la stessy materia anche se aggruppata con altra, e che per

ttuali insegnanti di computisteria nelle scuole tecniche difetto di postí non possano essere subito destinati a cat-

che per lo stipendio e la carriera appartengono al ruolo C, tedra di ruolo, saranno inscritti con lo stipendio attuaje
saranno collocati a riposo con il trattamento di cui alPar- in un ruolo transitorio separato ed adibiti ad insegnamenti
ticolo 6 del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87, qualora com- che, giusta il R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, vengono con-
piano o abbiano compiuto '80 anni di servizio utile per _la feritt per incarico, e per cui abbiano 11 titolo di abilitazione,

pensione col 16 ottobre 1923, salva la disposizione del comma a norma de1Part. 6 del presente decreto.

seguente. I detti insegnanti sarantio destinati nuovamente a catte-

Coloro fra ëssi che, a normac dp1Part. 6 del preselite de- dre di ruolo e rientreranno nei ruoli di o,rigine, secondo
creto, abbiano il titolo di abilitazione per materia diversa Pordine di anzianità, di mano in mano che si verifichino

da quella insegunta e per cui esistano cattedre di ruolo se- vacanze nei vart istituti di istryzione mediá.
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Art. 14. Art. 21.

Avvenuta la sistemazione del personale insegnante, in
quegli istituti dove siano piil cattedre di materie abbinate,
il Preside giudicherà nell'interesse della scuola della oppor-
tunità di tener separati in tutto o in parte gli insegnamenti
delle dette cattedre abbinate, affidandoli separatamente ai
titolari delle cattedre stesse, sempre che ciò sia fatto con

scambio di ore da parte degli insegnanti predetti, senza

alcun onere per lo Stato.
Tale facoltà cesserA con l'anno scolastico 1926-27, a decor-,

rere dal quale gli insegnamenti dovranno essere tutti distri-
buiti a norma delle tabelle annesse al R. decreto 6 maggio
1923, n. 30¾.

Art. 15.

Gli insegnanti che, alla pubblicazione ,
del presente de-

creto, abbiano ottenuto la proroga del periodo triennale di
provu, a norma dell'art. 3 della legge 8 aprile 1900, n. 142,
continueranno nel periodo di prova fino alla sendenza della

proroga, dopo la quale scadenza, se la prova sarà riuscita
favorevole, conseguiranno la promozione ad ordinari.

Art. 16.

Gli insegnanti e capi di istituto conserveranno, agli effetti
dello stipendio come ad ogni altro effetto, la loro anzianità,
determinata secondo le norme relative al computo di essa.
Gli attuali insegnanti di disegno negli istituti tecnici

appart'erranno, a tutti gli effetti, al ruolo A e gli attuali
insegnanti di francese nei ginnasi, non laureati e tinchè
non consegnano la lauren, al ruolo B. Apparterranno al ruo-
Io B, finchè non conseguano la laurea anche gli insegnanti
di francese nelle scuole tecniche e nelle scuole complemen-
tai•i che per effetto della tabella annessa al presente decreto
facciano passaggio nei ginnasi.

Art. 17.

I professori che abbiano ottenuto, con decorrenza poste-
rlore al 1906 ed anteriore alla pubblicazione del presente
dëeretó, due aumenti di stipendio anticipati per merito, en-
tretanno a far parte del ruolo d'onore di cui alla tabella n. 3
annessa al R. decreto 6 maggio 1923. n. 10¾, salvo il caso
contemplato dal 2° comma dell'art. 10 del R. decreto anzi-
detto.
Al ruolo d'onorc potranno anche essere iscritti gli ispet-

tori di scuole medie che siano restituiti ulPinsegnamento,
e che, per la prova fatta nell'esercizio del loro ufficio, siano
giudicati meritevoli di tale distinzione.

Art. 18.

Col 1• ottobre 1923 tutti gli insegnanti e i capi d'istituto
aujmmeranno gli interi obblighi di orario stabiliti dal R. de-
creto 6 maggio 1923, n. 10M, ed avranno rispettivamente di- i

to agli stipendi indicati dalle tabelle n. 2 e n. 4 a.suesse

al Ë. decreto predetto, in base alla propria anzianitti deter-
minata secondo le norme relative al computo di essa.

Art. 19.

Gli insegnanti ed i capi d'istituto che attualmente cumn-
lino due uffici dichiarati incompatibili dal R. decreto 6 mag

gio 1923, n. 10¾, dovranno optare per uno di essi entro il
termine di un mese dalla pubblicazione del presente decreto;
per Un1tro saranno ammessi a liquidare gli assegni di pen-
alone o le indennità che potranno ad essi spettare a norma

delle disposizioni vigenti alla pubblicazione del presente
decreto,

'Art. 20.

Gli attuali capi d'istituto incaricati o effettivi,. comprese
16: dono, potranno essere muntenuti ne1Pufficio direttivo

anche r sforniti di lauren. salve le disposizioni degli arti-
coli 2 eS del presente decreto.

Gli attuali presidi dei licei isolati ed i direttori e le diret-
trici di scuole normali senza classi complementari, incaria
cati o efettivi, che, a norma dell'art. 12 del R. decreto
6 maggio 1923, n. 10.¾, saranno assegnati al 1° ruolo, vi con-
seguiranno lo stipendio determinato dalla tabella n. 4 an-

nessa al decreto predetto secondo la loro anzianità di car-
riera.

Art. 22.

Gli attuali capi d'istituto incaricati ed efettivi che ver-
ranno mantenuti nell'ufficio direttivo conseguiranno gli sti-
pendi di cui alla tabella n. 4 del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 10¾, in base alla loro anzianità di carriera.

'Art. 23.

'All'applicazione del presente decreto i capi d'istituto e

gli insegnanti che nell'anno scolastico 1922-23 siano stati
assegnati ad una sede non definitiva o diversa dalla pro-
pria, potranno, a loro domanda, esservi destinati definitiva-
mente anche se a norma degli articoli 3, 4 e 8 del presente
decreto facciano passaggio di ruolo e purchò trattisi di
sede di importanza pari a quella a cui hanno diritto e vi
sia posto vacante.
Tuttavia gli insegnanti che si trovino nelle condizioni del

comma precedente e che dopo il 1906 siano stati dichiarati
vincitori di concorso speciale per la materia da essi inse-

gnata, anche se abbinata con altra a norma del R decreto
6 maggio 1923, n. 1054, e pel grado d'istituti ove hanno te-
nuto l'insegnamento, o che per effetto degli articoli 5 e se-

guenti del R. decreto-legge 14 aprile 1918, n. 519 siano stati

designati per la destinazione a sede di primaria importanza,
potranno essere destinati definitivamente alla sede da essi

ocenpata anche se si tratti di sede primaria.
Art. 24.

Le disposizioni delPart. 22, 2° e 3° comma, del R. decreto
6 maggio 1923, n. 1054, non si applicano ai congedi ed alle
aspettative in corso all'entrata in vigore del R. decreto pre-
detto.

Art. 25.

Per le mancanze disciplinari commesse dagli insegnanti
e capi d'istituto anteriormente all'entrata in vigore deV

.

R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, si applicheranno anzichè
le norme del R. decreto predetto, le disposizioni delle leggi
8 aprile 1906, n. 141 e 10 luglio 1914, n. 679, in quanto sia-
no piil favorevoli.
Per quanto riguarda la competenza delle autorità a cui

è attribuito l'esercizio di funzioni disciplinari attive o con-

sultive si applicheranno le disposizioni del R. decreto 6 mag-
gio 1923, n. 1054, anche per le mancanze commesse anterior-

mente alPentrata in vigore del R. decreto medesimo.

'Art. 28.

In deroga alla dispösizione de1Part. 30 del R. decreto

6 maggio 1923, n. 1054, potranno essere costituite presso le

scuole medie del Collegi militari classi aggiunti, anche per
i tipi di scuole per cui ciò non è consentito dalle disposizioni
del decreto predetto, ancora per nn quinquennio a partire
dalPanno scolastico 1923-24.

Art. 27.

Gli insegnanti di scuole medie, di cui alPart. 40 della

legge 16 luglio 1914, n. 079, presentemente a disposizione
del Ministero della guerra, per Pinsegnamento nei Collegi
militari, potranno rimanere m tale posizione anche se non

abbiano vmto un concorso speciale.
Quelli che abbiano vinto un concorso speciale, alPatto

della loro riammissione nelle scuole dipendenti dal Mini-
stero della pubblica istruzione potranno essere nestinati de-

finitivamente ad una sede di primaria importanza purchè
compiuta la sistemazione degli insegnanti a norma del pre•
sente decreto, si siano enttedre vacanti.
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Art|20.

Colôro che sono compí•esi in gradugtorie, non ancora esan-
rlter di-vincitori di concorso, i ymcitori dei concorsi banditi
col 'decreto. Ministeriale 28 dicembre 1920 per le enttedre di
italiano'per le eeuole norinali, e di, storia e geografia per le
selfule 'stesse, e le diplomate degli istifuti supenori d' Mn-
giatero-femminile che si trordno nelle condizioni di cui ni 29
comma dell'art. 3 del R. decreto.1egge 16 novembre 1922,
n.1545, éonserveranno i diritti alla nominn secondo Pordine

dällátrinpettive graduatorie. Non potranno però esse•e no-
miimte quelle fra le diplomato anzidette che avessern endne-
guito, liim votazione inferiore a quella degli ultimi glit no- -

minati per efetto dei rispettivi concorsi, né 'i vincitori dei
concorsi per innterié alle quali con 11 nuovo ordinamento-
non corrisponðano cattedre di ruolo in nessun istituto di
istruzioxie media.
AlPupplicazione del presente decreto coloro che hanno
diritto alla nominta per effetto del comma precedente po-
tranno essère destinati ad una qualunque dePe cattedre
che, a norma della tabella nonessa -al presente deeteto pp-
trebbero essere loro nasegnate ee, in virtit dei concorsi vinti, ,

fossero già entrati a far parte del personale di ruolo, purchè
tale cattedra apparfenga, secondo la tabella n. 1 annessa al
R., decreto 0 maggio 1923, n. 10.¾, allo stesso ruolo a cui essi
avWbbero avuto diritto di essere usgegliati se fossero stati
in .set•vizio di ruolo all'applicaziotie del R. decreto pre-
dette.
.LJÂ.nssegnazioni di cattedre ch avranno luogo a norma del
presente articolo saranno definitive.

Art. 20.

,,Qualora, per mancanza di cattedre disponibili, coloro che

hanr,to diritto alla stomina per effetto del primo comma del

precedente arti'dolo non possano essere destinati ad unit

delle cattedre api artenenti al prolo di cui al secondo com-
ma dell'articolo stesso, potranno essere temporaneamente
assegitatl ad una cñttedra (appartenente a ruolo inferiore, ·

seinprd'che tale assegnàsione possa farsi a notina della ta-

bella annéssa al prèsente decreto.
. In. questo caso essi potranno, a loro domanda, far passag-
giò.ad una delle enttedre di cui- al secondo comma dell'arti-
colo 2841el-prpsente decreto quando .sia disponibile, gaa in
ogríi,ondò,non prima de116 ottobre 1924 e con decorrenza dal-
Panizio (1ell'anno scolahtico successivo a quello in cui la cat-
tedra sŒ divenuta disponibile.

Art. 30.

À ttitti doloro 'che, durante la guerrn 1915-18. nbbinnu

p1'èstato con fedeltà èd onore servizio militare in reparti
conibuttanti e che abbiano conseguito nei concorsi generali
a onttedre di scuold medle-e líormnli banditi dopo la cesan-

stóne dello stato di guerra, o èonsegnano nei futuri con-
coréi una votazione complessiva equivalente almeno ai setto
decimi, sono applienbili le dispòsizioni degli articoli 50 e 51
del'R. sÌeerito 30 dettembro 1922. n. 1290, purchè per in mn-
tek•in che era oggetto del concorso a cui parteciparono. anche
se raggruppata con altra, esliita col nuovo ordinamento cat-
tedra ,di ruolo nelPistituto corrispondente a quello per cui

il·coucorsò era valido, e purchè sinno osservate le condizioni
richieste dall'art. 6 del presente decreto, circa i titoli di
abilitnzione.
3Tel enso di aggruppamento di mnterie la nomina di coloro

ohe' abbinuo parteciþato al concorso per una sola delle di-

aciplineiraggruppate non sarà convalidata se non in seguito
nl risultato favorevole di una ispezione che nel primo anno
neolastico dopo la'nomina'dovrà essere compiuta per Pac-

c rtamento della loro idoneità all'ufficio conseguito.
Per detei•minare Pordine di assunzione in ruolo degli

prenti diritto :lla nomina, a norma del presente articolo. .
si formeranm? nuove graduatorie di tutti gli asenti diritto
per In' stessa materitt o gruppo di materie e per lo stesso

ordine e gendo di'istituti in base alle votazioni tiportate nei
concorsi; in caso di partecípaziono .a concorsi distinti per

disciplina ora raggruppate con altre si terrà conto della vo-
tazione più alta..

Art. 31.

La sistemaziòne del perponale non ancora apsunto in ruolo
è stiboi·diní;ta, ýer quanto riguarda Passegnazione llelle crit-
tedie e, delle sedi, a quella del personale già in servizio di
ruolo all'atto della pubblicazione del, presente decreto.
Essa procederà nell'ordine lieguente: in primo luogo av-

verral la sistemazione degli aventi, diritto alla nomina new

condò l'art. 28. in secondo luogo quella del personalá di
cqi à)Part, 46, in terzo luogo quella ðel personale di cui
alPart. 11, che possieda il titolo di abilitažione per nitra
materia ed in ultimo quella del personale di cui all'art. 30
del presente decreto.
Avvenuta In sistemazione del personale di cui ni due com-

mi precedenti, ei procederà alle .nomine dei vincitori dei
concorm non ancora esauriti, alle cattedre ed alle sedi che
risulteranno disponibili.

Art. 32.

All'attuazione del nuovo-oidinamento secondo 11 IL. decreto
O maggio 102ß, n. 10.54, gli aluuni saranno iscritti alle
classi del nuovo istituto corrispondenti a quelle delle scuo-
le attuali a cui abbiano diritto di. accedere, salvo le dispo.
sizioni dei commi seguenti.
Gli älunni forniti del titolo alla iscrizione alla la classe

d'istituto tecnico o di scuola normale saranno iscritti rl-
spettivamente alla 4* classe del corso inferiore delPistituto
tecnico o dell'istituto magistrale.
Gli altmni che erauo iscritti nelfanxio scolastico 1922-28

nelle sezioni fisico-matematiche degli istituti tecnici po-
tränno ,ensere iscritti nelle classi dei lieei scientitlei corri-
spondenti a quelle a cui avrebbero avuto diritto di accedere
nelle sezionÏ predette.
Gli alunni che erano iscritti nell'anno scolastico 1922-28

nelle nexioni di ageonomia degli istituti tecnici, potranno
essere iscritti nelle classi delle sezioni di agrimensura, cor-
rispondenti a quelle cui avrebbero avuto diritto di aúcedere
imelle ééxióni di agronomia.
' Gli alunni che erano iscritti nelPanno scolastico 1922.23
nelle sezioni del licei moderni, SŒlVO ÎÎ dispOStO degÏi arti•
coli 2' e 3 del R. decreto 31 marzo 1928, n. 564. potranno
essere iscritti nei licei scientifici alle classi immediatamente
seguenti quelle a cui avrebbero avuto diritto di accedere nelle
sezioni moderne anzidette.
Le aluntie di scuola normale avranno dirítto di essere in-

scritte nelle classi dei ligei femminili corrispondenti a quelle
della scuola noimale a cui avrebbero avuto diritto di ac-
cedere.

Art. 38.

Gli alunni delle attuali scìiole. teenlehe potránno prose-
guire i' loro studi nella scuola complementare, a condo il
nuovo ordinamento e nel corso inferiore dell'istituto tecnico
e vi naranno iscritti alle classi corrispodenti a quelle a cui
hanno diritto di accedere comes alunni di scuola tecnica.

Art. 34.

Le alunne delle attuali scuole còmplementari saranno in-
scritte alle classi del corso inferiore dell'istituto magistrale
corrispondeyti a quelle a cui hanno diritto di accedére come
alunne della scuola complementare.
Le licensinte dalle sewole complementari, se vorranno pro,

neguire i loro studi nell'istituto magistrale, saranno iscritte
alla 4' classe del corso inferiore.

Art. 35.

-Per l'iscrizione di alunni in istituti nei quali non ò con-
mentita l' istituzione di classi aggiunte saranno preferiti,
in caso di eccedenza di domande. in prímo luogo gli alun-
pi appàrtenenti a famiglie residénti nella sède dell'isti-
tuto e q1ielli appartenenti a Omfriffi anzioitali della stessa

sede; in secondo luogó gli alunni appartenenti ad altri
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convitti; in ultimo gli alunni appartenenti a famiglia re-

sidenti altrove, e, in ogni caso, secondo Pordine di merito
risultante dall'esito dell'esame o dello scrutinio da cui de
riva il diritto alla iscrizione.

Art. 36.

Nelle città sedi di più scuole normali governative alle

quali scuole corrisponda un minor numero di istituti magi-
strali secondo la tabella n. 10 annessa al R. decteto 6 mag
gio 1923, n. 1054, potrà, per i primi due anni dall'attuazione
del R. decreto medesimo, essere consentita negli istituti ma
gistrali l'istituzione di classi aggiunte del corso superiore
oltre il corso o i corsi completi. Per il primo anno potranno
essere consentite seconde e terze classi aggiunte, per il se-
condo soltanto terze classi.
Parimenti nella città di unica scuola normale governativa

non comprese nella tabella n. 10 annessa al R. decreto 6

maggio 1923, -n. 10.54, potranno essere conservate per un

primo anno le classi seconde e terze e per un altro anno le

classi terze. Corrispondentemente, verranno mantenuti tran-
Nitoriamente, per lo stesso periodo di tempo, i giardini d'in-
fansin annessi alle scuole predette. Le scuole di tirocinio
saranno, invece, soppresse con l'anno scolastico 1923-24.

Art. 37.

Le classi agginnte, di cui al primo comma delParticolo
precedente non potranno essere in numero superiore a quello
delle clabsi immediatamente inferiori, esistenti nell'anno sco-
Instico 1922-23, nella scuola soppressa. Parimenti le classi,
di ul all'ultimo comma dell'articolo precedente, non po·
tranno essere in numero maggiore di quello delle classi im-
eniediâtamente inferiori nell'anno scolastico 1922-23, salvo il
caso rin cui nella stessa sede esista attualmente una o più
scuole normali pareggiate. Gh alunni appartenenti alla scuo-
la, normale della sede non compresa nella tabella n. 10 an-

nos al R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, ed a quella pa-
¢eggiata che eventualmente esista nella stessa sede, avranno
la preferenza, nelle iscrizioni alle classi predette, sugli
altinni provenienti da nItre scuole pubbliche o da scuole

private.
Art. 38.

Per un primo anno dall'attuazione del R. decreto 0 mag-
gio 1923, n. 1054, saranno mantenute le classi terze e quarte
delle sezioni fisico-matematiche degli istituti tecnici; per un
secondo anno le classi quarte.
Le classi predette non potranno essere in numero mag-

giore di quelle immediatamente inferiori esistenti nella stes-
sa sede nell'anno scolastico 1922-23. Gli alunni appartenenti
allo stesso istituto avranno la precedenza, nelle iscrizioni
alle classi predette, sugli alunni provenienti da altre scuole .

pubbliche e private.
Nògli'istituti tecnici dei collegi militari potra essere man-

tenuta la seconda classe della sezione fisico-matematica per
Panno.sôolastico 1923-24.

Art. 39.

Nelle plassi di cui agli articoli dal 86 al 38 del presente
deci·efo gli insegnamenti verranno affidati ad incaricati.
Las direzione delle dette classi sarà allidata, senza alcuna

'

retrilniziöne, al preside di altro istituto medio governativo
dell.i étessa sede.

. 'Art. 40.

11 materiale, le collezioni, le bibliotecho delle scuole sop

resse, qimlora appartengano allo Stato, verranno, in quan-
to lano utilizzabili, assegnati in dotazione a nitove acnole

distilbuiti in aumento alle dotazioni di schole dello stesso

o di'altro tipo della stessa sede o di sede vicina, a cui sia
olibligato a provvedere lo Stato.
Parimenti il materiale appartenente ad Enti locali sarà
dlbito, in quanto sia utilizzabile, in tutto o per la parte che
nillifitëgrnzione dei bisogni sarà ritenuta necessaria dalle

autórità scolatiche, ad uso delle scuole di istruzione media,

a cui, per il materiale stesso, debbano provvedere gli Enti
medesimi.
Gli Enti locali dovranno anch'e adibire, in tutto o in parte,

in primo luogo ad uso degli altri istituti scolastici governa-
tivi dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione, ai
cui locali abbiano l'obbligo di provvedere, ed in secondo
luogo ad uso delle scuole elementari, gli edifici in cui hanno
sede le scuole soppresse che fossero per questa parte a loro
carico, qualora essi edifici siano giudicati dalle autorità sco-

lastiche più convenienti o più decorosi o più igienici di quelli
attualmente in uso degli istituti o delle scuole anzidette, o
quando ciò sia ritenuto necessario per l'insufficienza dei lo-
cali degli istituti e scuold che siano a loro carico per quanto
riguarda i loenli.

Art. 41.

Alle attuali scuole complementari, comprese quelle auto-
nome pareggiate, è revocato il pareggiamento con l'anno
scolastico 1923-24.
Parimenti ò revocato il pareggiamento, con la stessa de-

correnza, alle scuole normali che abbiano sede in città dove
attualmente sia almeno una senola normale governativa,
eccettuate quelle mantenute da Enti che non >:iano 11 Co-
mune o la Provincia. Cesserà col 1° ottobre 1925 il pareggia-
mento delle scuole normali mantenute da Comuni o Pro-
vincie nelle città che presentemente non siano sedi di scuola
normale governativa e di quelle dipendenti da altri Enti.

Art. 42.

Nel caso che attuali scuole normali pareggiate siano tra-
sformate in altri istituti di istruzione media, il pareggia-
mento dovrà essere confermato da Ministro della pubblica
istruzione, previa ispezione da compiersi entro un congruo
termine.

Art. 43.

Nel caso di trasformazione delle scuole pareggiate in altri
istituti di istruzione media, il personale <lirettivo ed inse-

guante di ruolo sarà mantenuto in servizio nei nuovi isti-
tuti con tutti i diritti acquisiti, purchè nella scuola sop-
pressa abbia prestato servizio con qualifica di buono.
Nel caso previsto dal comma precedente gli Enti avranno

facoltA di distribuire i nuovi insegnamenti nel modo più
conveniente ai titoli di abilitazione dei predetti insegnanti.
Gli insegnanti di ruolo in scuole pareggiate soppresse

saranno possibilmente, osservate le condizioni di cui al pre-
cedente art. G, circa i titoli di abilitazione, mantenn'ti in
servizio di ruolo in altre scuole dipendenti dallo stesso Ente,
in cui siano posti vacanti, conservando i diritti acquisiti.
Coloro a cui non possa applicarsi la disposizione del com-

ma precedente e coloro che, anche in scuole che saranno con-
servate occupino cattedre di materie a cui col nuovo ordi-

namento non corrispondano cattedre di ruolo in nessun isti-

tuto d'istruzione media, avrimno diritto a preferenza nelle

assegnazioni degli incarichi e delle appplenze nelle scuole

dipendenti dallo stesso Ente, secondo i titoli di abilitazione
di cui sono forniti.

'Art. 44.

Osservate le condizioni di cui alla tabella anneans al pre-
sente decreto, circa i titoli di ,

abilitazione, i cavi istituto
e gli insegnanti delle scuole normeli pareggiate avranno di-
ritto di far passaggio ad altre scuole dipendenti dallo stesso
Ente appena vi siano posti vacantie mqntenendo i diritti
acquisiti.

Art. 45.

Gli istituti-di istruzione media pareggiati dovranno col
1 febbraio 1924 eesere ordinati secondo le norme del R. de-
creto G maggio 1923, n. 1054; tuttavia è concessa facoltà di
tener separati in tutto o in parte gli insegnamenti delle
cattedre abbinate fino a che restino in servizio gli attuali
professori. Ilinosservanza di questa disposizione condurrà
alla revoda del pareggininento.



536() 18--VIt-1923-- GAZZETTA UFFICTA DEL REGNO D'ITALIÄ -- N. 106

Art. 46. Art. M.

-Gli insegnaÿti di ruolo ed i capi d'istituto .delle scuole
normali pareggiate, qualora' abbiano appartenuto ai' ruoli
delle scuole medie governative -o siano stati comprest come
vincitori in una gridnatoria di concorso governativo poste-
riore al 1900, , potranno far passaggio, con lo stesso grado
che avevano, _nei ruoli governativi a cui già appartennero, o
a quelli a cut avrebbero" diritto 'di appartenere per efetto
del concorso e conseguire una sede di importanza pari a
quella 'a ,cui appartennero come insegnanti governativi o a
cui avrebbero, avuto diritto per efetto del concorso. A co-

Ioro che faranno tale passaggio, como vincitori dí concorso,
sa o' Applicabili le disposizioni del 1· comma dell'arti-
colo 112 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾.
,

Per ,quanto riguarda gli stipendi è applicabile al perso-
nale di cui al 1· comma del presente articolo, la disposizione
del 2· comma delPart. 112 succitato.

Art. 47.

Gli. attuali, segretari dei licei-ginnasi e delle scuole nör-
mali saranno iseritti nel ruolo imico di cui al 1° comma del-
l'art. 98 del R. dedreto 6 maggio 1923, n. 10¾, secondo
l'oi•dine della loro anzianità nei ruoli attuali.
Le disposizioni delPart. 15, comma 2°, del decreto-legge

tuogotenenziale G luglio 1010, n. 1186, si applicano ai se-
grëtari supplenti delle scuole medie di tutto il regno che
siano provveduti del prescritto titolo di studio, occupino
un .ufficio cui corrisponda un posto di ruolo ed abbiano pre-
stato, al 30 settembre 1923, almeno cinque anni di lodevole
sernzio.
Gli attuali aiuto-bidelli di ruolo delle scuole medie nor-

mali, i quali siano a carico dello Stato, sono trasferiti dal
1• ottobre 1924'nel ruold dei bidelli, conservando, a tutti gli
effetti, la loro anzinnità di servizio.

2rt. 48.

Gli attuáli insegnanti di educazione fisica, qualõra siano
forniti del titolo di abilitazione alPinsegnamento di altra
materia, possono essere nominati insègnanti di ruolo per la
detta materia in istituti di Iirimo grado, ovvero di secondo
grado se negli istituti di primo grado non esista cattedra
di.ruolorper la materia stessa.
LPotranno anche essere collocati nei posti vacanti del ruo-
lo dei maestri eleinentárl dei convitti nazionali, purchè for-
niti .del diploma* di licenza normale.
Qualora nella collocazione nei nuovi ruoli gli insegnanti,

contemplati nei due precedenti commi, vengano ad avere uno
stipendlo-inferiore a quello, di cui presentemente sono prov-
veduti,' conserveranno la diferenza come assegno personale,
utile agli efetti della pensione, da riassorbirsi nel primo au-
niento di stipendio e, per l'eventuale eccedenza, negli no
irienti successivi.

'Art. 49.

Lo Statö continuërà a provvedere ancora per un triennlö
scolastico, a partire dal 1923-24, ai locali degli istituti di
istruzione media che siano attualmente a suo carico. Sca-
duto'il triennio, i locali passeranno a carico degli Enti di
cui all'art. 103 del R. decreto O maggio 1923, n. 1054.
Alla scadenza del triennio cesseranno di aver vigore i

contratti e le convenzioni relative ai locali degli istituti di
ciii al 'comma precedente la cui scadenza sia posteriore al
termine predetto.
Dei contratti in corso che scadono dopo la pubblicazione

del, presónte decreto e dentro il triennio di cui al comma

precedente ò prorogata la scadenza alla fine del triennio
stesso, alle medesime condizioni.
I locali della scuola normale di S. Pietro al Natisone con-

tinndranno ad essere a carico dello Stato anche dopo il trien-
Ilio di cui al comma precedente.

Art. 50.

Con il 1° Inglio 1923 cessano d'aver ~effetto lë disposizioni
di cui agli articoli Se ß della legge 0 luglio 1912, n. 784.

A decorrere dal 1° ottobre 1923 cessano di aver vigore le
attuali convenzioni tra le singolo amministrazioni dei con-
vitti nazionali e le Provincie, i Comuni od altri Enti morali
intese a limitare la misura della retta annuale degli alunni.

Art. 52.

Gli attuali istitutori non di ruolo che, al 30 settembre 1928,
abbiano prestato almeno un anno di lodevole servizio e siano
forniti di laurea, potranno ottenere, su parere del Gonsiglio
di amministrazione del Ministero della pubblica istruzione,
la nomina ad istitutare effettivo, in deroga alla disposizione
del primo comma dell'art. 127 del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 10¾.

Art. 58.

Gli istitutori di ruolo dei cönvitti nazionali, i quali pre-
sentemente coprano l'ufflcio di maestro, hanno facoltà di
optare, entro un mese dalla data della pubblicazione del
presente decreto, o per il detto milicio o per quello di istitu-.
tore efettivo, di cui alPart. 127 del R. decreto 6 maggio
1923, n. 10¾.
Qualora gli istitutori di cui al precedente comma vengano

ad avere, nella collocazione nel ruolo dei maestri elementari,
di cui alla tabella 20, annessa al R. decreto O maggio 1923,
n. 10M, uno stipendio inferiore a quello di cui presente-
mente essi sono provveduti, conserveranno la differenza co-

me assegno personale, utile agli effetti della pensione, da
riassorbirsi nel primo aumento dello stipendio e, per I'even-
tuale eccedenza, negli aumenti successivi.

Art. M.

Gli isiitutori che abbiano gia coperto, in seguito a con-

corso, Pufficio di vice-economo, saranno collocati nel ruolo
dei ,vice-economi, computandosi ad essi per intero tutto il
servizio prestato come istitutore e come vice-economo.

Art. 53.

Entro i primi tre anni dalla pubblicazione del R. déciefö
G mpggio 1923, n. 1ð¾, a coprire i posti di vice-economo
àaranno chiamati, secondo Pordine di anzianità, su parere
del Consiglio di amministrazione del Ministero della pub-
blica istruzione, gli istitutori di ruolo che presentemente
prestino lodevole servizio come addetti alPeconomato dei con.
vitti nazionali, anche se sforniti del titolo richiesto dallfar-
ticolo 120 del succitato decreto.
La disposizione contenuta nel comma precedente è appli-

cabile anche in favore degli istitutori che presentemente sia-
no addetti, a qualsiasi titolo, ad altri uinci con funzioni am-
ministrative.
Entro lo stesso periodó di tempo la scelta degli economi

sarà fatta tra i vice-economi' indipendentemente dalla du-
rata del servizio da essi prestato come vice-economo effettivo.

'Art. 56.

Entrö i primi due anni dalla pubblicaziõne del R. decrëtö
6 maggio 1923, n. 10¾, la scelta dei vice-rettori potrà essere
fatta anche tra gli istitutori forniti di laurea.
Entro lo stesso periodo di tempo la scelta dei rettori po-

tra essere fatta tra i vice-rettori forniti di laurea, indipen-
dentemente dalla durata del servizio da essi prestato come
vice-rettori effettivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 20 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE

Mussouxt- De' STEFANI -- ÛENTILE.

Visto, il Gtiardasigilli: Ovicuo.
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CATTEDRE i ORDINE DI PRECEDENZA CATTEDRE ORDINE DI PRECEDENZA
secondo le tabelle neH'assegnazione delle cattedre &

TITOLO
secondo le tabelle nell'assegnazione dello,cattedre di

TITOLO

i. 8, 9, 11, 12, 13 cui alla col.1 per la sistemazione de. di studio richiesto per 7, 8, 9, 11, 12, 13 cui allacol. 1 per la sistemazione de. di studio richiesto per
annesse al R. de- gli insegnanti attualmente in ruolo, l'assegnazioneallecat- annesse al R. de° gli insegnanti attur.Imente in ruolo, l'assegnazionealleest-
:reto Omaggio 1923 creto 6 maggio 1023
1. 1054. Insegnanti di: tedre di eni alla col. I

n. 1034. Insegnanti di: tedre di cui alla ool.1.

1 2 3 1 2 3

Sonola Ginnasio-Liceo
complementare. classico.

Lingua italiana, 1. Lingua italiana o storia e
,

Lingua italiana 1. Materie .letterarie nei Ginna-
storia e geo. geografia nelle scuole tec- a latina, sto- si inferiori . . . . . . .

Laurea o abilitaa
grafia, niche . . . . . . . . Diploma o abilita- ria e geografia • zione.

stone• 2. Materie letterario nei Ginna-

2. Lingua italiana o storia e si superiori . . . . . . . Id.
geografia nelle Scuole coni- 3. Lingua itäliina o storia e

plementari . . . . . . . Diploma o abilita· geografia nelle Scuole tee-

zione, niche .
. . . . . . . . Laurea

'). Pedagogia e morale nelle 4. Lingua italiana o storia e

scuole normali
. . . . Diploma (vedi ar. geografia nelle Scuole com.

ticolo 5). plementari . .. . . . . . Id.

4. Lingua italiana o storia e 5. Italiano, latino e greco, sto-

geografia nelle Scuole tee. ria, filoso11a nei Licei
. .

Id.

niche . . . . . . . . - Laurea 8. Italiano, storia e geografia,

5. Lingua italiana o storia e ao e naormamorale nell
Id.

geografia nelle Scuole com-

plementari . . . . . . - Id 7. Italiano, storia e geografla
negli Istituti tecnici . . . Id.

Matematica, 1. Matematica nelle Scuole tec- Lingua italiana, 1. Materie letterarie nei Ginna-
scienze natu. niche e nei Ginnasi . . . Laurea latma e greca, si superiori . . . . . . . Laurea o abilita.
rali, e compu- 2. Matematica nelle Scuole tec- storia e geo- zione.
tiatoria.

niche e nei Ginnasi
.

. Abilitazioneinma. grafia•- 2. Latino e greco, italiano, sto-
tematica. ria, filosofla nei Licei . . . Laurea

3. Scienze udtulali nelle Scuo. 3. Italiano, storia e geografia,
le tecniche

. . . . . . .
Laurea pedagogia e morale nelle

Scuole normali
. . . . . Id.

4. Com tisteria nelle Scuol

Diplero e

i ma
4. Itn Îst

t inte$n ogran
Id.

superiore di Ve-
nezia o laurea da 3fatematica 1. Matematica nei Ginnasi . . Laurea
altro istit. sup. di 2. Matematica nei Ginnasi

. . Abilitazione
commerc10. 3. Matematica nelle Scuole tec-

5. Matematica, o niche . . . . . . . - . Laurea
matematica e 4 «Matematica nei Licei o Isti-
scienze o fi- Scuole nor- ' tuti tecnici o nelle Scuole
sica. o storia mali, o Isti- normali . . . . . . . Lauren o abilita.
natur., o chi- tuti tecnici zione in mate-
mica o com- o Licei

. .
Laurea e, per la matica.

putisteriae computisteria e 5. Fisica nel Licei o Istituti tec.
ragioneria. ragioneria, diplo- nici . . . . .

·

. . . . Laurea in fisica
ma di inagistero
della scuola sup.
di commercio di Lingua 1. Francesi nel Ginnäsi . . .

Venezia. straniera 2. Lingue straniere - negli Isti-
tuti tecnici . . . . . . ,

thílitazione nella

Disegno 1. Disegno nelle Scuole teeni. - 3. Francese nelle Scuole tecni-' Ln a s a

che, che . . . . . . . . . . tedra.
2. Disegno, o disegno e calli-

4. Francese nelle Scuole com-

grafia nelle Scuole normali. plementari . . . . . . .

3. Disegno negli Istituti tecnici. Lettere italiano 1. Lettere italiane nel Liceo . Lauron
4. Calligrafia nelle Scuole tec- e latine.

niche e scuole normali. Abilitazione pel di- 2. Lettere latine e greche nel

segno.
Licco . . . . . . . . . Id.

Lingua 1. Francese nelle Scuole tec-

straniera 'niche . . . . . . . .

2. Francese nelle Scuole com- Abilitazione nella
plementari , . . . . . • liilgua straniera

3. Francese nei Ginnasi . . .

della nuova cat-
tedra.

4. Lingue, straniere negli 1811-
tuti tecnici , , , , , . .

Lettero latine e 1. Lettere latino e greche nel
greche. Liceo . . . . . . . . .

Id.

2. Lettere italiane nel Liceo
. Id.

Filosofia, storia 1. Filosolla o storia nel Liceo
. Id.

ed economia
2. Pedagogia e morale nellopolitica Scublo normali . . . . . Id.
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CATTEDRE ORDINE DËPRECEDENEA : CATTEDRE ORDINE DI PRECEDENZA
secondo là tabelle ag;•assegnazi ne deÌlá èmitedre e)L ,

TITOI40 secondo le tahlte nell'assegnazione delle cattedre di
7, 8, 9, 11, 12, 13 c¾lallaool.1 Ilor la afstemaslono do. & studio riohiesto per 7, 8, e, 41, 12, 13, cui alla col. 1 per la sistemaafone 4c.

di studlo richiesto pep
annesso al It. de- gliinsegnanttattualmontoinruolo. l'assegnazionealleest- annesso al R.Ao- gli insegnanti attuahnenteinruolo. l'assegna.itoneälleente
eretoOmaggio 1923 erotoOmaggio 1#28
a. 1W Insegnanti Af:

.

tedre di cui alla col.1.
n. 1038. Insegnante dit tedre di citi 811& coL1.

1 - 2 3 1 2 x 3

Matematica o fl- 1. Måtematida'o liisica nei Licei L-aurea Lingua 1. Francese nelle scuole tecni-
alca. 2. Matematica o , ilsica negli stramare che

. . . . . . . . .

Istituti tocilict . . . . Id, 2. Lingue straniere negli Isti- Abilitazione nella
tatematica nei Licel . . . Abilikastond tutt tecnici

. . . . . . .. lingua straniera

Matematica nel Ginnasi . . Laurea 3. Francese nei Ginnasi.. . .

lella nuova dat.

5. Myteinatica o scienze. nelle 4. Francese nelle Scuole com- ra.

Sduale' nortndli . 4 . . . Laurea in rnatema- plementari , à . . . . .

tica.

Soienne hattit•a- 1. Stotid alaturald nel Licei . Laurea o abilita- htituto tecnico-
li, chimica e

' sione. ' Corso super,
geografia. 2. Storia naturale negli Istituti

. ,

tecnici ', '. . . . . . . Laurea Lettere italiane' 1. Italiano o storia e geografla
3 Seienze nelle Scuolo riormali Laurea in soienze e storia (se. negli Istituti tecnici . . - Laurea

naturali o chimi- zione ragione- 2. Italiano o storia nei Licei . Id,
che. raa o agrunen- 3. Italiano o storia e geografia

4. Chiniica tiegli IstŠuti tecnici i Lauren suraÀ nelle Scuole- normali . -. . Id,

Istiinto tecnico Matemation e fi- 1. Matematica o fisica negli
Corso infor. sion (sezione Istituti tecnici . • • • • • Id.

ragionersaea 2. Matematica ó fisica nei Licel Id.

Liñgna italiana 1. IAngua 'italiana o storia e
grunensura); 3. Matematica o fisica negli I-

e. latina, sto. geografia 'nelle Scuole tec- s‡ituti tecnici . , , . . . Abilita¥ione
sia o geografia niche . I e . ; . . • - Laure, 4. Matematica, o scienze o ma-

2. Lingua Italiana o storia e : tematica e scienze nelle

geografia nello Souble.com- Eicuole normali . . . . . Laurea in matema-
p1emontári · · ~• ; · · · Id.

, , .

.
tica o fisica.

3. Matérie·1etterario nei Ginna- Scienso naturali 1. Storia naturale negli Istitutistínteriori : . . . . . - Laurea o abilita- e geografia.- tecniet
. . . . .. . . . . Laurea

sionf· 2. Storia naturale nei Licei
. . Id.

4. Materie lotterarle nel Ginna· ' 3. Scienze o matematica e
si, superiori . . . . . . . Id. scienze nelle scuole nor-

5. Italiano o storia e geografia - rpali . . . . . . . . .
Laurea in scienze

negli Istituti tecnici . . - Laurea naturali.
8. Italiano. o, storia e geografia Seconda lingua 1. Lingue straniere negli ini-nelle Scuolo normaß • • • Id• etraniera. tuti tecnici

. . . . . . . Abilitazione nella
7. Italiano o 'latino e greco o lingua straniera
storia

,

o filospfla noi. Liçoi Id. della nuova cat.
tedra.

Matematica i Matematica.nelle Scuole tec- Computistoria e 1. Computistoria e ragioneria
nic1xo

,

·

,

·

_

· -

,

- - · · · Laurea ragioneria. - negli Istituti tecnici . . , Diplpma di magi.
2, Matematica negli Istituti tec- stero Venezia o
hici - • • • • • · · · Laurea o abilita. abilitazione.
' ' sione.

3., Matomatica nelle Scuole tec- Istituzionididi. 1. Materie giuridiche negli Isti. Lau ea o diploma
niche'-'-6.'.'· - - · - Abilitazione ritto. tutitecnici

. . . . . .
dimagisterodel-

4. Matematica nel Ginnasi - · Laz
.

o abilit1- 2. Econonmia e scienzeolin zid cu p

5. Matematica trei Licei e nelle
Scuole normali

- · · · - Id• Economia poli- 1. Economie e scienze finûnziá-6. Fisica negli Istituti tecnici - Laurea trea. scienza rie tiegli Istituti tecnici
. .

7. Costriimioni o topografia ne· finanziaria e 2. Seienze giuridÏche negli Isti- Id.
gli Istituti tecnici • · • • Id. statistie4• tuti tecnici

. . . . . . .

Disegno 1. Disegno nelle Scuole tecniche Agraria,compu- L Agraria negli Istituti tecnici Laurea o abilita.
2. Disegno negli Istituti tecníci tisteriarurale, míone.
3. Ingegno o disegno e calli- estimo,tecno- 2. Agraria nelle Scuole trormafi Laurea

gralla aalle-Scuolo normali logia rurale.
4. Calllgrafia nelle Scuole tec- Costruzioni edi. L Costruzioni negli Istitutt tee-

hiche
. .-, . . . . . .

Abilitazioneneldi segno di co- nici.-.. . . . , a . . .. Laurea
5. Onlligrafia rielle Scuole nor- segno. struziono· - ' Topografia.negli Istituti,tec-
triall',, T ; ... . , , . nicí . . . . .. 4,, . .. Id.
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CATTEDRE ORDINE DI PRECEDENZA CATTEDRE ORDINE DI PRECEDENEA
secon<lo le tabelle nell'assegnazione dello cattedre di

TITOLO
secondo le tabelle nell'assegnazione delle cattedre di

7. 8, 9, 11, 12, 1:1 cui alla col. 1 per la sistemazione de. di studio richiesto per 7, 8, 9. 11, 14 13 cul alla col.1 per la sistemazione de- di studio richiesto per
annease al R. de- gli,insegnanti atttialmente in ruolo. l'assegnazioneallecat, annesse al R. de- gli insegnanti attuairaente in ruolo- l'assegnazioneallecat.
doero 6 maggio 192 1 creto 6 mag•ylo 1923
n. 1054. Insegnante di: tedre di cui alla col. 1.

n. 1054. Insegnanti di: te<lre di cui alla col. 1.

1 2 3 1
.

2 3

Topografia e di- 1. Torpografla negli Istituti tec- Matematica o fi- 1. Matematica, o scienze, o ma-
eegno topogr. nici

. . . . . . . . .

- - Laurea - sica. tematica e scienze nello

2. Costruzioni negli 1stituti tec-
Scuole normali

. . . .
.
Laurea in matema-

nici
. . . . . . . . .

Id. tica o fisica.
2. Matematica o flsica negli

Istituti tecnici e net Licel . Laurea
Chimica 1. Cliimica negli Istituti tecnici Laurea o abilita- 3. Matematica o matematica e

stone• scienze nelle Scuole nor-

2. Fisica nei Licei
. . . . . Laurea in chimica mali

. . .

Abilitazione in ma-

3. Scienze o matematica e
tematica.

scienze nelle Scuole nor- Scienze natura- 1. Scienzo e matematica e
mali . . . , , . . . . Id• li,geografiaed scienze nelle Scuolo nor-

igiene, mali
. . . . . . . . .

Laurea in scienzo

,
natur. o abilitas.

Istituto in scienze natur.
magistrale• 2. Storia naturale negli Istituti

tecnici
. . . . . . . .

Laurea

Lingua italiana 1. Italiano o storia e geografia 3. Storia naturale nei Licei
. .

Id,
e latina e sto- nelle Senole complementari Laurea

,

ria e geografia 2. Italiano o storia e geografia
nelle scuole tecniche

. .
. Id. Disegno 1. Disegno o disegno e calli-

grafia nelle Scuole normall
3. Italiano o storia e geografla 2. Disegno negli istituti tecnici
nelle Scuole normali

. .
. Id.

3. Disegno nelle Scuole tecni-
4. Materie letterarie nei Ginna- che

si inferiori
. . . . .

. Laures o abilita-
.4. Calligrafia nelle Scuole nor-

stone, mali
·. · · · · · - Abilitazione nol di.

5. Materie letterarie nei Ginna-
5. Calligrafia nelle Scuole tec- segno.

si superiori . . . . . . Id• niche . . . . . . . . .

6. Italiano, o latino e greco, o
storia, o Illosofia nei Licei Laurea

7. Italiano o storia e geografia 3fusica e canto Canto nelle Scuole normali. .-.

negli Istituti tecnici . . . Id. corale.

Maestra giardi. 1. Maestra giardiniera nella

Lingua 1. Francese nelle Scuole com- niera. Scuole fiormali . . . . . Diploma
atraniera splementari . . . . . . .

2. Maestri assistenti e di lavori

2. Francese nei Ginnasi
, . .

Abilitazione nella <lonneschi: o maestra di la-

lingua straniera Vort donnesclu nelle Senole Diploma di mae.
3. Francese nelle Scuole tec-

I della nuova oat. stra giardiniera,
niclie .........r tedea.

4. Lingue straniere negli Istitu-
ti tecnici • Liceo scientifico.

Lingua e lettere 1 Italiano o storia e geografia Lottere italiane 1. Italiano o Intino o greco nei
italiane e sto. nelle Scuole normali . . . Diploma e latine. Licei

. . . - . . . . . Laurea
ria• 2. Italiano o storia e geografla 2. Italiano negli Istituti tecnici

nelle Senole normali
. .

Laurea 3. Italiano nelle Scuole normali

3. Italiano o storia nel Lice!
.

Id.

4. Italiano o storia e geografia Storia. filosofia 1. Pedagogia nelle Scuole nor-
negli Istituti tecnici . . - Id• ed economia mali

. . .. . . . .
. . Id.

politica. 2. Storia o filosofla nei Licei - Id.

Lingua e lettere 1. Italiano o storia e geografia 3. Storia e geografia negli Isti-
latine e storia nelle Scuole normali . . . Id, tuti tecnici . . . . . Id.

9. Latino e greco o storia nei 4. Storia e geografla nelle Seno-

Liceie......... Id, 10normali,4..... Id,

3. Italiano o storia e geografia
negli Istituti tecnici . . . Id• Matematica e fi- 1. Matpmatica o fisica negli

sica. istituti tecnici
. . . Id.

lilosolla o po- 1. Pedagogia e morale nelle 2. Matematica o fisica nei Lice! Id.

dagogia. Scuole norniali . . . . . Lauren o abilitaz. 3. Matematica o scienze, o ma
(Vedi art. 5). tematica e scienze nelle

S. Filosolla nei Licei . . . . .
- - Laurea Scuole normali . . . . . Laurea in mainma-

tica o fisica,
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CATTEDRE OltDINE DI P1tEOÉDE1ÑEA
sooorido te tabelle malPassegnanwne delle cattok di

TITOLO

7, 8, 0, 11, 12, 1û eni alla col. 1 per la statemazioney di studio richiesto per
annesse al R. de gli insegnanti attualmente inruolo. Passegnazioneallocat-
eret maggio1923

Insegnanti di. tedre di cui alla col.1.

1 ©2 . 3

Scienze natura- 1. Storia naturale riegli Istitu-
li, chimica e ti tecnici

. , . . . . . Lauren
geograña• 2. Storia naturale nel Licei . Id.

3. Scienze o inatematica e

scienze neÌ)e Scuole nor-' Laurea in scienze
mali . . . . . . . . . natur. o chimica.

4. Chimica negli Istituti tecnici Laures

Lingua o lette- 1. Lingue straniere negli Istia Abilitazione nella
ratura stra- tuti tecnici . . . . . . lingua straniera

mera• 2. Francese nel Ginnasi . . .

della nuova cat-
tedra.

Disegno Disegno negli Istituti tecnici

Liceo femmintin.

Lingua e lette. 1. Italiano nelle Scutile normali Laurea
ratura italia-. 2. Latirio e greco nei Licei.. . Id.
na e latina. 3. Italiano noi Licel. . . . . Id.

4. Italiano. npgli Istituti tecnici i Ig.

Stoi·ia e geogra- 1. Storia e geogafia o pedago-
fia, filosofia, gia e morale nelle Scuole
diritto ed eco- normali Laurea o diploma
nómispolitica 2. Storia o f(losofia nei Licei Laurea

3. Storia e géografia negli Isti-
tuti tecnici , , , . . . Id.

Prima lingua 1. Lingue straniere' negli Isti- Abilitazione nella
afraniera. tuti tecnici . . . . -. . . lirigua straniera

2. Francese nei Ginnasi . . .
della nuova cat-
tedra.

Disegno 1. Disegno nelle Scuole normall
2. Disegno negli Istituti tecnici

NOTA - Quando sotto lo stesso numero sono indicati insegnanti
forniti di laurea, insegnanti forniti di diplomi, e insegnanti forniti
di abilitazione, la preferenza sarà accordata ai primi rispetto ai

secondi o ai terzi, e ai secondl rispetto ai terzi, a meno che a favore

dei secondi o dei terzi intervengano particolari ragioni di merito.
Colla parola « laurea » (o « diploma », o « abilitazione ») quando

non siano dichiarate le discipline in cui si consegui la laurea (o 11

diploma e l'abilitazione) si intende il titolo di studio che a norma

delle disposizioni vigenti è valido per insegnare dalla cattedra in-

dicata nella colonna 2.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Ile:

Il Ministro della pubblica istruzione

GENTILE.

Æ DEL REGNO D'ITALIA- N. 10ß
I

REGIO DECRETO-LEGGE 7 giuano 1923, n. 1451.
Estensione agli impiegati dello Stato pon pensione insuiB.

ciente, della assegnazione degli alloggi cooperativi.

VlTTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA.

Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, che
approva 11 testo unico delle leggi per le case popolari ed eco.
nomiche per l'industria edilizia;
Considerata l' opportunità di estendere a favore dei soci,

già iscritti a cooperative edilizie, finanziate dalla Cassa de-
positie prestiti e compresi nei finanzinitienti già concessi
dalla Cassa stessa, le disposizioni di cui all'art. 5, comma 3
del citato testo unico;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'industria e il commercio di concetto col Ministro delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli impiegati dello Stato, già regolarmente iscritti a Coo-
perative per la costruziòne di case popolari ed economiche
finanziate dalla Cassa depositi e prestiti e compresi nei limiti
del finanziamento stesso, i qua11, pur avendo stipendio fisso

e continuativo a carico del bilancio dello Stato, non hanno
diritto al trattamento di quiescenza stabilito dalle norme vi-
genti per gli impiegati dello Stato, ma sono iscritti ad una
delle casse di previdenza amministrate dalla Direzione ge-
nerale della Cassa depositi e prestiti o degli Istituti di pre-
videnza o della Direzione generale delle ferrovie dello Stato,
ovvero liquidano una somma capitale una volta tanto, possono
essere assegnatari degli alloggi cooperati.vi da parte delle Coo-
perative þredette e conseguentemente del relativo mutuo edi-
lizio individuale con 11 contributo dello Stato.

Art. 2.

Gli impiegati dello Stato di cui al precedente articolo, aa-
segnatari di mutro edilizio individuale della Casa dei depo-
siti e prestiti con contributo statale:

1° se vanno in riposo con Passegnazione una volta tanto
di una somma capitale, dovralino versarla alla Cassa dei de-
positie prestiti fino a concorrenza del residuo loro debito
ovvero dovranno depositare presso la stessa Cassa tanti titoli
di Stato che diano un reddito pari alla quota di ammorta-
mento del mutuo e del relativo interesse che sta a loro carico;

26 se sanno in riposo con una pensione amministrara
da fondi speciali gli Enti che amministrano tali fondi faranno
le congrue trattenute mensili che verseranno alla Cassa dei
depositi e prestiti per conto del rispettivo pensionato.
Qualora i predetti versamenti o comunque la pensione a cas

rico dello Stato, siano insuilicienti al pagamento di quanto
ò dovuto alla Cassa dei depositi e prestiti, questa potrà prov.
vedere alla riscossione delle annualitN dovutele oltre Pimpor-
to de1Paggio mediante ruoli da riscuotersi dagli esattori delle
imposte con le norme e i privilegi della legge sulla riscos-
sioue delle imposte dirette.
Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Ear-
lamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
dreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- ÎEOFILO ROSSI -- ÛE' MTEFANI.

VIsto, il Guardasigillf: OVIGLIO.
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REGIO DECILETO 27 maggio 1023, n. 1442.
Erezione in ente morale de11'Istituto nazionale per, i ciechi

adulti, con sede in Firenze.

N. 1442. R. decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'industria e il commercio, l'Isti-
tuto nazionale per i cieclii adulti, con sede in Firenze,
viene riconosciuto come ente morale ed approvato il re-
lativo statuto.

REGTO DECRETO 12 luglio 1993.
Nomina di due membri supplenti da aggregare al Co114gio

arbitrale, istituito con la legge 29 dicembre 1921, n. 1979.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il decreto Reale 14 giugno 1923, n. 1286, che di-
spone l'aggregazione di due membri supplenti, al Collegio
arbitrale istituito con la legge 29 dicembre 1921, n. 1979;
Visto l'art. 13 del R. decreto 4 mag,rgio 1922, n. 638;
Vista la designazione fatta dal primo presidente della

Corte di cassazione del Itegno, nelle persone dei signori Pe-
trone gr. uf. Silvio, consigliere della Corte di cassazione
medesima e Ricci comm. Giulio, consigliere della Corte d'ap-
pello di Roma;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

11 Collegio arbitrale istituito con la legge 29 dicembre
1921, n. 1979, sono aggregati, in qualità di membri sup-
plenti, i signori Petrone gr. uf. Silvío, consigliere della
Corte di cassazione del Regno e Ricci comm. Giulio, consi-
gliere della Corte di appello di Roma.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

tion del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

3ÏUSSOLINI.

DECRETI MINISTERIALI 2 luglio 1023.
Inibizioni al riacquisto della cittadinanza italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DÏ STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Sarnello Carolambo Filipponi, na-
to a Udine il 19 dicembre 1879, da Fabio e da Giovanna Ria,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3 della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui
perduta a1 sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Sarnello Carolombo Filipponi il riacquisto del-
la cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 13 giugno 1923 del Consiglio di

Stato (sezione 1•) le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
' Veduto l'articolo 9 della legge summenzionata e l'art. 7
del relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, 21. 949 ;

Decreta :
E' inibito al predetto signor Sarnello Carolambo Filip-

poni il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale

del Regno.
. Roma, addì 2 luglio 1923.

p. Il Ministro: A. FINZL

IL MINÏSTItO SEG1tBTAlt10 1½ STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PITESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Elvira Ernesta Litorno, nata a
Ventimiglia il 4 ottobre 1883, da Luigi e da Annetfa Zanini,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3 della
legge 33 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei
perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibiro alla pre-

detta signora Elvira Ernesta Litorno il riacquisto dellatit-
tadinanza italiana;
Veduto il parere in data 13 giugno 1923, del Consiglio di

Stato (sezione 1.) le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto:
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7, del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 049;

Decreta:

E' inibito alla predetta Elvira Ernesto Litorno, il riac-
quisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 2 luglio 1923. .

p. Il Ministro: A. FINZI,

RELAZIONI e IIEGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Laterza (Lecco), Vol•

vera (Torino) e Ceriana (Porto 31aurizio).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Alfari dell'interno, Presidénte del Consiglio dei. Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 27 maggio 1923 sul decretä
che scioglie il Consiglio comunale di Laterza in provincia
di Lecce.

MAESTA,

11 funzionamento dell'amministrazionc comunale di Laterza, sorta
dalle elezioni generali del 1920, ha provocato fin dall'inizio nume-
rosi reclami, in seguito ai quali fu eseguita nel febbraio dello scorso
anno una prima inchiesta che accertò parecchie manchevolezzo ed

irregolarità, che l'amministrazione fu invitata ad eliminare. Il per.
sistere del reclami ha però recentemente provocato una nuova in-
chiesta, la qualo ha rilevato come la gestione della civica azienda

procedesse sempre in modo unormale ed irregolaro.
Si è voluto dall'amministrazione mascherare una difflc11e $1-

tuazione finanziaria con bilanci insinceri: si è provveduto sistemati-
camente all'assunzione del personale, anche fuori organico, con no-
mine provvisorie; si sono eseguiti importanti lavori senza l'osser-
Vanza delle forme volute dalla legge, con danno della finanza del-
l'ente; à stato accertato l'indebito maneggio di fondi da parte di
dipendenti comunali; l'applicazione delle tasse ha dato luogo a gravi
spereguazioni.
Priina che in merito alle irregolarita rilevate potessero otte.

Aersi le deduzioni dell'amministrazione comunale, questa ha rasse-

gnato le suo dimissioni, rendendo necessario assicurare la continuità
dei servizi pubblict a mezzo di un Commissario prefettizio. E poiché
le condizioni locali dello spirito pubblico non consentono la solle-
cita convocazione dei comizi per la ricostituzione della normale rap-
presentanza, si rende necessario conferire al predetto Commissario
i Inaggiori poteri che gli consentano þrovvedere adeguatamente al
riassetto della finanza ed alla riorganizzazione dei servizi, proce-
dendo allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla conseguente
conversione in Regio del Commissario prefettizio.

A ciò provvede lo schemA di decreto che ho l'onore di sottoporré
all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö
r li Affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

Visti gli articoli 323 e 3A
_

del testo unico della legge
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comunale e provinciale, approvato, con 14. decreto 1 feb-
braio 1915, n,448;
Abltiaino decretato e decretiamo:

, Art. 1.

11 Consiglio comunale di Laterza in provincia di Lecce
seiolto.

Art. 2.

Il signor car. avv. Olindo Farnlla è nominato Commissarig
ätraordinario per l'amministazione provvisoria di detto Co.
mund, fino alPinsediatilento del nuovo Consiglio coññinale ai
tèrmmi di legge
Il 2(ostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì '.37 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoraxx.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza 11el 2T maggio 1923 sul decreto che
acioglie il Consiglio comitnale di Volvera in provincia di

.
Tormo.

MAESTA,
la st'guito a numerosi reclami contro l'amministrazione comu.

nale di V,olvera, sorta dit11o'clozioni Menórali del 1920; è stata ese-
guita un'Inchiesta che ha posto in luco 11 deplorcVole disordinc am.
ministrativo e equtabile di quella civica azienda.
L'uffleio comunalo ò disordinatissililo, privo di registri e di scrit•

ture contabill, della bollerlond, dello leggi, del registro di popola-
zione; molte carte di notevole interesso sono state asportate dagli
amministratori e flui segretarlo e tra osso i registri dello delibera-
zioni unteriori al IBM cd H registro e lo matrici del mandati per
l'esercizio 1921. La situazione finanziaria del Comune à difficile
alicho per l'avvenuto pagamento di somme ingenti all'infuori delle
previsioni de) bi'lancio; ù stata costantemente omessa l'esecuzione
dúþe varfficho di cassa; molti mandati sono stati corretti nelle cifre
qqn postille irregolari; per l'èsércizio in corso non à stato predispo-
sto alcun ruolo di tas50 ÇOH1RHRÏÌ.

St à proceduto alla locaziono novennele di tcrreni comunali sulla
base di prezzi inadeguatl e si sono immessi gli affittuari in possesso
sega la stipulazione del contratil; à stato contratto senz'alcun auto-
rizzazione un mµtuo, 11 Cui grmnontare non è stato versato nella
cassa comunale; soup. state intentate liti per rappresaglie politiche,
con,grav,isstigo onera per if Comune: nessuna cura ha spiegato l'am-
ministryzione ,Ifer .ovltare la poppressione del servizi dl trasporto,
del,servizlo f,armaceutico, é, per la sistemazione dei servizi telegra-
ßci, a telefonici; gravi;manchevolezze sono state rilovate, in presso-
chè tutti i pubblief servizi.

Le deduzioni d4to dall'almidpistrazione in seguito alla contesta-
zione degli uddebiti non no distruggono la sussistenza, e lo sgoverno
della civica azienda, clie Im già indotto 7 consiglieri su 15 a rasse-

griaro le dimissioni, ha provocato una vivissima ostilità nella po-
polazione, dalla quale gli stessi amministratori hanno dichiarato
di,paventare atti 14consulti. La situazione sì è rosa cosi delicata da
rendere necessarió l'-invio nel Comune di apposito Commissario pro-
tottizid per evitare gravi incidenti.
Frevalentisragioni.d'ordine pubblico, .oltre che l'urgenza di rior-

ganizzare i servizi e le finanze dell'Ente, richiedono perció 10 scio-
glimento del C,'onsiglio comunale con la conseguente nomina di un
Commissario Regio, ed a ció provvede lo schema di decreto che ho
l'oriore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Attari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Hinistrl;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo sunico della legge

comtinale e þrovinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Coniglio comunate di Volvera in provincia di Torino
è sciolto.

Art. 2.

11 signor car. rag. Roberto Hellusci è nominato Commissa-
rio st1•aordinario per Pamministrazipne provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legg.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricató della .esecuzione

del presente decreto.
D:ito a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE
ÀÍUSSOLINI.

Relmione di S. E. il Ministro Segretario di Stato pora gliAmu•i delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in itdienza del 27 maggio 1923 sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Ceriana in provinciat di
Porto Maurizio.

MAESTA,

Sul funzionamento dell'Amministrazione comunale di Ceriana,
sorta dallo elezioul generali del 1920, à stata recentemente eseguita
in seguito a numerose denuncle, una inchiesta, che ha posto in luce
gravi deficienzo ed irregolarità sulla gestiono di quella civica c.ziendn.

Le condizioni finanziarie dell'Ento sono reso difficili da numorose
passività che non possono essere fronteggiato con le risorse 'ordi-
nario del bilancio, che già a stento riescono a sopperire alle accre-
sciuto esigenze del servizi; per i lavori dell'acquedotto, esogniti in
economia, non sono stati finora presentati i rendiconti della spesa
dall'agente contabile, al quale era stato indebitamente affidato il
maneggio delle rilevanti somme occorse per i lavori stessi, nci quali
inoltre, ha avuto irregolarmente parte il sindaco; ò stato rilevato
il pagamento di numerose spese in base a carte contabili, non yc-
golarizzato da mandati.

Sull'esteso patrimonio boschivo comunale non è stata esercitata
nessuna officace vigilanza, per difenderlo dalle devastazioni e dal
furti, con conseguente e notevolissimo danno dell'Ente; sono state
rimborsate agli anuninistratori spese forzose, non documentate; sono
stato rilevate irregolarità sul servizio di osattorla; frregolaritù e no-

gligenze verificatosi sui concorsi banditi per 11 posto di segretario
comunnlo hanno finora impedito la regolaro nomina del titolarc dol-
l'ufficio; il servizio della pubblica illuminazione à deficiente.

Le deduzioni fornite dall'amministrazione in seguito alle con-
testazioni degli addebiti non sono soddisfacenti, e poichè il disor-
dine della civica azienda ha provocato un vivissimo malcontento
che va sempro più accentuandosi, così da legittimare il timore di atti
inconsulti da parte della popolazione, prevalenti ragioni di ordine
pubblieu, oltro che la necessità di provvedero adeguatamente al rins-
setto della finanza e dei servizi dell'Ente, rendono necessario lo scio-
glimento del Consiglio comunnlo con la conseguente nomina di un
Regio commissario.

A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI (40 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Amtri dell'interno, 1%sidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto A feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Il Consiglld comunale di Ceriana, in provincia di Porto
Maurizio ò sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Carlo ßiggio è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
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fino all'insediamento del nuovg Consiglio tomunale ai.termini Vitelli cav. Rattaele, archivista nel Commissariato spredetto, alle
di legge. mento dello' stipendio annuo da L. 7000 a L. 7800 con l'assorbimento

H Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione dell'assegno personale di L. 205, che viene soppresso.

4p presente decreto, Roma, 16 luglio 1923.

Dato a Itoma, addì S'i maggio 1923. DE MICHELIS.

VITTOIIIO EMANUELE MI3tISTERO DELLE FINANZE
MUSSOTANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

DISP0SIZI0NI E COMUNICATI avviso.

COMMISSARIATO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE

IL COMMISSARIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE

Visto l'art. 58, comnia 2°, del U. decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290; nonchù il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 14;

DISPONE :

Con decorrenza dal lo luglio 1923, sono resi esecutivi gli au-

nienti periodici di stipendio at sottoindicati funzionari por com-
pitito quadriennio nel proprio grado:

Poggi cay. uff. Ferruccio primo ragioniere nel Commissariato
generale dell'emigrazione, aumento dello stipendio annuo da lire

10,000 a L. 10,800 con parziale assorbiinento dell'assegno personale
che viene ridotto da L 3000 a L 1200.

,Si notifica che -nel giorno (ti giovedi 2 agosto del corrente anno,
alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire-
zione generale in Roma, via Goito n. 1, con accesso al pubblico, si
procederà alla 13• annuale estrazione delle obbligazioni del debito
redimibile 3% netto di 1a e 2a categoria, create con la legge 15 Ipag-
gio 1910, n. 228 ed emesse in dipendenza del R. decreto detto mese

ed anno. n. 251.
Le obbligazioni da estrarsi, secondo la relativa tabella di am-

mortainento, sono in numero di:

4440 sulle 306,000 vigenti di la categoria.
4440 sulle 306,000 vigenti di 2a categoria.

Con successivo avviso saranno pubblicati i nunieri delle obbli-
gitzioni estratte da riniborsarsi dal 19 ottobre 1923.

Roma, 12 luglio 1923.

11 direttore Generale Il direttore capo divisione

Ô'AIUENZO, BORGIA.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Unica pubbliCOsione.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 19 del testo

unico delle leggi sul Debito pubblic<>, approvato con R. decreto 11 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano po-
tuto r¼sgre ritirati dalla circolazione:

Si notiilca che, al termini dell'art. 101 del negolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, le iscrizioni
i woier annullste e che i relativi certif1cati sono dtvenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del delle INTESTAZ,IONE DELLE ISCRIZIONI reridita annua
debito iscrizioni di ciascuna

ascriziono

3,50 % 2766 Tarchetti Marcello fu Ferdinando. douliciliato in Alba (Cuneo),
vincolato . . . . . . . ..

.
. . . . L. . 35.-

3,50 ¾ $28977 Turchetti Marcello fu Verdinando, domiciliato in Vincenza, vin-

colato .,,.·······•.-· 17.50

3,50 % 534462 per la proprieta: Mazzini Anna, nubile, Ferdinando, Giuseppe ed

con usufrutto Adele di Gioacchino, qudst'ultima minore, sðtto la ,patria po-
testà del padre, e figli nascituri da Bacci Teodora fu Gaetano

e Mazzini Gioacchino, tutti creði iridivisi di Baccio Gaetano

fu Salvatore, in parti uguali e- con diritto di accrescimento
fra di loro, domiciliato a Livorno . » '45.

per l'usufrutto: Baeri Teresa fu Gaetano. Ipotecato per cauzione
di Tarchetti Marcello fu Ferdinando

3,õ0 °£ 534463
.

per la proprietà: Carn Luigi, Carlo e Pietro Paolo di Giuseppe,
con usufzutto minori, sotto la patria potestá del padre, e 11gli nascituri di

Bacci Elmira fu Gaetallo e da Carli Giuseppe, tutti eredi in-
divisi dl Bacci Gaetano fu Salvatore in parti uguali e con di-

ritto di accrescimento fra di loro
. . . . . . .

» 45.50

per l'usufrutto: . Bacci Elinira fu Gaetano. Ipotecata come la pre-
eedente

Rõmä, 30 giugno 1923, ' - Il direttore gouerale: D'ARIENLO.
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RINISTERO DELLE FINANEE BANDI DI CONCORSOD1REZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMËNTO DI RICEVUTE.
(16 pubblicazione). (Elenco n. 3).

Si notifica cho à stato denun4tato 10 smarrimento dello sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4048 - Data della ri-
cevuta: 3 n,prile 1923 - Ufficio.che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza dl Napoli - Intestazione della ricevuta: Della Corto Maria-
Grazia fu Luigi - Titoli del Debito pubblico: nominativi n. 2 -
Ammontare della rendita L. 42 - Consolidato 3.50% con decorrenza
1• gennaio 1923

Numero grdinale portato dalla ricevuta: 212 - Data della rice.
Tuta: 17 marzo 1923 - Utilcio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta: Alalagodi Ce-
sare fu Luigi - Titoli del Debito pubblico: nominativi n. 1 - Am-
montare della rendita L. 20 - Consolidato 5% (polizza combattenti)
een decorrenza 1• gennaio 1923.

Numoro ordinale portato dalla ricevuta: 211 - Data della rice-
Vuta: 17marzo 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta: Moretti Vittorio
di Vitaliano - Titoli del Debito pubblico: nominativi n. 1 - Am-
montare della rendita L. 20 - Consolidato 5 % (polizza combatteni)
con decorrenza 1• gennaio 1923.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di raglone
i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituziono della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
Valoro.

Roma, 11 14 luglio 1923.
II direttore generale : D'ARIENZO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAPI

Avviso: Apertura di agenzia.
11 giorno 6 esorrento in Terme di Vinadio provincia di Cuneo è

stata attivata al servizio pubblico una agenzia telegrafica tempo-
ranca dal 1• luglio al 30 settembre prossimo.

Roma, 11 9 luglio 1923.

MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
sar. Casarzo, naraa CoorsnAzrona a onrJ.E À88ICURAEIONI PRIVATE

CONSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 18 luglio 1923.

Nedia Media

Parigi . . , , . . . . 137 26
Belgio. . . . . . . . 114 16

' ' Olends . . . . . . . 9 18
Pesos oro . . . . . . 18 225Spagna . , , , , . . 337 88

Berlino . . . . . . . 0 0108 Pesos carta . . . . . 8 025

Vienna . . . . . . . 0 033 New-York . . . . . . 23 36
Praga........ 7075 Oro.........45074

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 /, netto (1906) . . -. . . . . .
77 17

3.50% a (1902) . . . . . . . . 70 50CONSOLIDAT1
3.00%!ordo........... 49-
5.00°/anetto........... 8620

MINISTERO PER I/INDUSTRIA E IL COMMERCIO'

IL 3IINISTilO PER L INDUSTRIA E IL COhiMERCIO.
Visti gli articoli 100, 139 e seguenti del regolamento generaleapprovato con R. decreto 18 giugno 19% n. 1185;
Sulla proposta dell'1spettore generale per l'insegnamento in-

dustriole;
Decreta:

Art. 1.

Presso il XIinistero per l'mdustria e 11 commercio è aperto 11
concorso pcr titoli o per esamt al posto di direttore della 11. scuola
industriale di Trento enn l'obbligo dell insegnamento di tornologia
meccanica ovvero di costruzioni ed111 e della dirczione del labo-
ratorL

Art. 2.

Sono ammessi al concorso gli insegnanti titolat i stabili degliIstituti e delle scuole industriah ehe abbiano i requisiti riclifesti.
Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata

da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (lapettorato generale del.
l'insegnamento industriale) entro oue mesi dalla data della pubbli-
cazione del presento decreto nella Gazzetta Utiletale.

Non sararmo ammessi al concorso quel candidatl, le istanze dei
quali perverranno al Aûnistero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli ufflei postali

Allo domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita;
b) tutti quei titoli, lavori e pubblicazioni che i concorrenti

ritengono qpportuno di presentare nel proprio interesse;
c) elenco in carta 11bera completo ed in doppio esemplare di

tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mati dal candidati.

Art. 3.

Le prove di esame, salvo il disposto dell'art. 150, comma 2•, del
regolamento generale, avranno luogo a Roma, in data da comuni-
carsl agli interessati con lettera raccomandata.

La lorp assenza sarà ritermta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre·

sentando, prima delle prove di esame alla commissione esamina-
trice, la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 4.

Il posto sarà conferito al candidato che, tenuto presente l'ar-ticolo 33 del R decreto 19 aprile 1923, n. 1185, sarà classificato primonella graduatoria, ed in caso di rinuncia del primo ai successivi
classificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se 11 condidato cui b-stato offerto il posto, lascia pas-sare dieci giorni senza dichiaráre per iscritte se accetta la nomina,
à dictriarato rinunciatario.

Art: 5.

11 direttore prescelto sarà nominato titolare per un periodo di
due anni durante i quali sarà sottoposto a due ispezioni.In caso favorevole sarà nominato stabile.

Art. 6.

Lo stipendio del direttore predetto è quello stabilito dal R. de.
creto 8 febbraio 1923, n. 410, oltre i supplementi di stipendio previsti
dal R. decreto 3 aprile 1921, n. 591 e le indennità caro-viveri.

Art. 7.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contentite nel ei•
tato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, li 7 luglio 1923.
II Alinistro
TEOFHD ROSSI.

Dario Perury, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Roma -- Stamperla dello Stato.


